
D' Italia dicesi che in  F ian d ra  erano annualm ente con­
dotte robe per il valore di tre  m ilioni d’ oro. Di Portogallo 
tu tte  le spezierie che vengono dalle sue I n d ie , che im porta­
vano molto più d ’ un milione. Di G erm ania tanti u tensili ne- 
cessarj per l’ uso delle case ( i quali erano poi m andati in 
Spagna e nelle In d ie ) , che ognuno, senza esplicar certa  som­
m a , dice eh’erano per una im portanza grandissim a. D i F r a n ­
cia tin tu re , vini ed a ltre  faccende parim en te  per g ran  somma. 
M a quello che d’Ingh ilte rra  vien detto era tan to , per rispetto  
delle carrozze (?) ed altre pannine che passavano , che non ho 
quasi ardim ento di d irlo ; perciocché si dice che in tem po di 
p a c e , soleva im portare  il rivolgim ento di dodici m ilioni a l­
l’anno. Non è manco notabile quello che le isole della O landa 
cavano di b u tir r i ,  cioè d’unto so ttile , parte  consum ato e parte 
m andato in A lcm agna : perché questo capo di com m ercio é 
opinione che ascendesse a più  d i un  milione a ll’ anno. Di modo 
che se questi paesi hau potuto som m inistrare tanti denari e 
a ju ti a chi per tempora di essi è stato p a d ro n e , e se di essi 
si vedevano navigar le flotte di 150 navi c vascelli insiem e in 
varie  p a r t i , non è da m aravigliarsene punto  , perchè sono 
veram ente il proprio nido della m ercanzia c dei com m erci.

La dissensione , p e r non d ire  aperta  g u e r r a , che da a l­
cuni anni in qua è  sta ta  tra  S. M. G. e la regina d ’ In g h il­
terra  , ha portato a questi paesi e all’ In g h ilte rra  stessa reci­
procam ente inestim abile detrim ento  nella m ateria  dei tra ffich i, 
anzi m aggior assai d i quello che abbian fatto le sue intestine 
discordie. E  sebbene oggid ì, per nuova capitolazione stipu la ta  
in tra  d i loro, il m utuo com m ercio dovrebbe rito rn are  in p iedi, 
nondim eno pare  che, non procedendo quella reg ina con since­
r i tà , anzi perm ettendo con dissim ulazione che corsari dalla sua 
isola infestino quei m ari e a ju tino  i ribelli d ’O lau d a , i m er­
canti non s’ assicurino di negoziare come so levano , e che se 
la g uerra  d ’O landa non finisce del t u t t o , i com m erci debbano 
continuare ancora molto freddam ente. R ouen, H avre e la Roc- 
cella , kioghi fra n c e s i, con questa occasione tirano a  sé di 
molte faccende. Ma con tutto  questo, sem pre che questi stali 
avranno pace in terio re , è tanto opportuno il loro s ilo , e gl’ in­
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